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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Sul sito del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stato pubblicato il seguente provvedimento:

Avviso pubblico per il finanziamento di interventi finalizzati all'inserimento socio-lavorativo dei minori stranieri non accompagnati
SCHEDA DI SINTESI

Finalità
· Rafforzare gli strumenti di integrazione sociale finalizzati all’inserimento socio-lavorativo delle fasce deboli tra gli immigrati, attraverso una strategia innovativa, in particolare dei minori stranieri non accompagnati, ivi compresi quelli richiedenti o titolari di protezione umanitaria o internazionale, in fase di transizione verso l'età adulta (17 anni) regolarmente presenti nelle Regioni obiettivo Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia);

· destinare "doti individuali" ai minori stranieri non accompagnati, ivi compresi quelli richiedenti o titolari di protezione umanitaria o internazionale, in fase di transizione verso l’età adulta (17 anni) e ai giovani migranti che, accolti in Italia come minori stranieri non accompagnati, hanno compiuto o compiranno la maggiore età nel biennio 2011-2012, presenti nelle strutture di accoglienza temporanee e autorizzate/accreditate delle Regioni Obiettivo Convergenza, al fine di inserirli nel circuito formativo, lavorativo e sociale, rendendo operative le modifiche apportate all’articoIo 32 del T.U. sull’immigrazione.

Attività ammissibili al finanziamento
Le finalità dell’avviso saranno conseguite attraverso l’erogazione di doti individuali corrispondenti alle due tipologie sotto indicate:

1. "Dote qualificazione", finalizzata a sostenere lo sviluppo di competenze nei destinatari delle azioni;

2. "Dote occupazione", finalizzata a promuovere la gestione di percorsi individualizzati di inserimento lavorativo.

ATTIVITÀ AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO NELL’AMBITO DELLE DOTI INDIVIDUALI:
I. AREA SERVIZI DI ACCOGLIENZA E PRESA IN CARICO

1. Bilancio delle competenze, inteso quale azione consulenziale a forte valore orientativo, finalizzata a mettere in evidenza gli apprendimenti formali e non formali del destinatario, al fine di definire un progetto individualizzato e cantierabile di qualificazione o di inserimento nel mondo del lavoro;

2. Definizione del Piano di Intervento Personalizzato. 

II. AREA SERVIZI DI AFFIANCAMENTO

1. Coaching, finalizzato a valorizzare e sviluppare le competenze e le potenzialità personali, attraverso un processo di training personalizzato, basato su interventi di sistematizzazione e rivisitazione delle conoscenze e su tecniche di accompagnamento all’autonomia.

2. Tutoring e counselling orientato, inteso quale strumento di educazione alle scelte e di sostegno ai soggetti nelle situazioni di vulnerabilità o di transizione. 

III. AREA SERVIZI DI FORMAZIONE

1. Tutoraggio project work: affiancare il destinatario nella sperimentazione attiva delle competenze e capacità acquisite nell’ambito di pregresse esperienze formative, professionali o di vita.

2. Tutoring e accompagnamento al training on the job, inteso quale affiancamento utile a qualificare un’esperienza di formazione on the job, quale opportunità di conoscenza diretta del mondo del lavoro e di una specifica professionalità.

3. Formazione individualizzata per l'attestazione e messa in trasparenza di competenze linguistiche.

IV. AREA SERVIZI AL LAVORO

1. Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro. Il servizio si pone |'obiettivo di sostenere l'utente nell’acquisire competenze e capacità utili a promuoversi attivamente nel mondo del lavoro e a facilitarne l’inserimento occupazionale.

2. Scouting aziendale e ricerca del lavoro: definire il piano di ricerca attiva del lavoro e l’assistenza nel contatto con l’azienda, la raccolta e diffusione del curriculum vitae; la ricerca e segnalazione delle vacancies, la gestione del contatto anche attraverso visite in azienda, la valutazione dei profili professionali ricercati dalle aziende.

3. Accompagnamento al lavoro: sostenere nel tempo la stabilità dell'occupazione del destinatario supportandolo nella prima fase di inserimento lavorativo e sensibilizzare il contesto aziendale per promuovere l'attivazione di un clima di lavoro accogliente ed inclusivo nei confronti del minore straniero non accompagnato.

Destinatari
· Minori stranieri non accompagnati in fase di transizione verso I’età adulta (fascia di età compresa tra i 17 e i 18 anni) presenti nelle Regioni Obiettivo Convergenza;

· Minori stranieri non accompagnati richiedenti o titolari di protezione internazionale o umanitaria presenti nelle Regioni Obiettivo Convergenza;

· Giovani migranti regolarmente presenti nelle Regioni Obiettivo Convergenza che, accolti in Italia come minori stranieri non accompagnati, hanno compiuto o compiranno la maggiore età nel biennio 2011-2012.

Soggetti proponenti
I soggetti legittimati a presentare la domanda di ammissione al finanziamento, in partenariato fra loro, sono:

1. Comuni delle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia);

2. Enti e associazioni operanti nel settore dell’immigrazione iscritti nel registro di cui all'art. 52 del D.P.R. n. 394/1999, e s.m.i.;

3. Enti gestori di strutture di accoglienza per i minori accreditate e/o autorizzate, ubicate nel territorio delle Regioni Obiettivo Convergenza;

4. Enti gestori di strutture destinate all’accoglienza temporanea dei minori stranieri non accompagnati individuate ai sensi de|I'art. 5 deIl’O.P.C.M. n. 3933 del 13 aprile 2011 e s.m.i., ubicate nel territorio delle Regioni Obiettivo Convergenza;

5. Soggetti autorizzati allo svolgimento dell’attività di intermediazione di lavoro, consistente nell'attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro così come definita dall’art. 2, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ed iscritti nell'apposito Albo delle Agenzie per il lavoro, di cui aIl’art. 4, comma 1, lettera c) del citato decreto legislativo n. 276/2003, ivi compresi gli altri soggetti autorizzati ed iscritti all’Albo degli intermediari secondo le modalità stabilite dall’art. 48, comma 3, della legge 4 novembre 2010, n. 183;

6. Organismi pubblici e privati accreditati dalle singole Regioni allo svolgimento di attività di formazione ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 maggio 2001 n. 166.

La costituenda associazione temporanea di scopo (ATS) che intende presentare la domanda di ammissione al finanziamento dovrà prevedere obbligatoriamente la presenza di almeno un Comune di cui alla lettera A, in qualità di partner o di capofila. La medesima ATS non dovrà, viceversa, obbligatoriamente ricomprendere tutte le restanti tipologie di soggetti proponenti indicate dalla lettera B alla lettera F. 

In caso di partenariato l’ente individuato dai componenti il partenariato quale soggetto capofila sarà considerato soggetto proponente e, in quanto tale, responsabile della realizzazione dell’intero progetto nei confronti dell'Amministrazione procedente.

I Comuni di cui alla lettera A possono presentare la domanda di ammissione al finanziamento anche in forma singola.

Risorse finanziarie
€ 2.000.000,00 (euroduemilioni/00) a valere sulle risorse del PON "Governance e Azioni di Sistema", di cui € 1.200.000,00 (unmilioneduecentomilaeuro/00) a valere sul Fondo di Rotazione ed € 800.000,00 (ottocentomilaeuro/00) a valere sul Fondo Sociale Europeo.

Il finanziamento richiesto per la proposta progettuale non potrà eccedere la somma di € 200.000,00 (duecentomilaeuro/00) e non potrà essere inferiore ad € 50.000,00 (cinquantamilaeuro/00).

E' facoltà del proponente prevedere un eventuale cofinanziamento dell’azione.

Ai fini della determinazione del valore della dote individuale è stata realizzata un’indagine , relativa all’implementazione delle opzioni di semplificazione dei costi, condotta su tutte le Regioni italiane che hanno definito standard di servizio comparabili. L’analisi ha riguardato i parametri di costo standard adottati dalle diverse Autorità di Gestione FSE con riferimento a servizi e prestazioni uguali o analoghe a quelle previste dall’avviso.

Sulla base di tale indagine, l'importo della dote è determinato nella misura massima di:

· € 2.000,00 (duemilaeuro/00) per ogni "Dote Qualificazione" della durata massima di n. 64 ore;

· € 3.500,00 (tremilacinquecentoeuro/00) per ogni "Dote Occupazione" della durata massima di n. 112 ore.

Ai soggetti attuatori degli interventi verrà comunque riconosciuto un importo rispondente alle ore effettivamente erogate e regolarmente certificate.

Durata degli interventi finanziati
Le attività progettuali avranno inizio a decorrere dalla comunicazione dell’avvenuto perfezionamento della procedura di approvazione della convenzione di finanziamento e avranno una durata massima di 12 mesi.

I singoli percorsi integrati di politica attiva del lavoro rivolti ai destinatari degli interventi avranno una durata massima di sei mesi.

Scadenza
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro le ore 13:00 del 02/07/2012.

leggi tutto:

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaSociale/Immigrazione/PrimoPiano/Avviso_N2_2012.htm
